
AI riguardo, pare utile chiarire come tale disposizionenon introduca un requisito abilitante per
i produttori e gli utilizzatori di sottoprodotti, ma preveda la realizzazione di un elenco

L'articolo 4, comma 3, richiamato, quindi, prevede che: "II produttore e' l'utitizzatore del
sottoprodotto si iscrivono,senza alcun onere economico, in apposito elenco pubblico istituito
presso le Camere di commercio territorio/mente competenti, ai sensi dell'articololO, comma
l".

3. L'elencodi cui al presente articoloè pubblicoed è consultabilesu una sezione dedicata del
sito internet dellaCameradi commercioo di un sito internet dallastessa indicato".

2. Nell'elencoè indicata, all'otto dell'iscrizione,o/tre alle generalità e ai contatti dei soggetti
is<;ritti_lo tipo/agiodei sottoprodotti oggetto di attività.

It'entrata in vigore del decreto ministerlale in oggetto indicato rende opportuni alcuni,
chiarimenti in merito alla natura ed alle funzioni dell'elenco pubblico da istituire, ai sensi
d~lI'articolo 10 del Regolamento. a cura delle Camere di commercio territorialmente

:1
c<?,mpetenti.,

IIn particolare, l'articolo 10 del decreto ministeriale 13 ottobre 2016, n. 264, rubricato
I

"Piattaforma di scambio tra domanda e offerta", dispone che: "1. Per le finalità di cui
l

all'articolo4, comma 3, e per favorire lo scambio e la cessione dei sottoprodotti, le Camere di
'1

commercio territorio/mentecompetenti istituisconoun apposito elenco in cuisi iscrivono,senza,
alcunonere, i produttori e gliutttazatort di sottoprodotti.

O~getto: articolo 10 del decreto ministeriale 13 ottobre 2016, n. 264, Regolamento recante
Criteriindicativiper agevolare la dimostrazione della sussistenza dei requisitiper lo qualifica,
dèi residui di produzione come sottoprodotti e non come rifiuti'- elenco pubblico istituito,
presso le Cameredi commercio territorialmente competenti - Chiarimenti interpretativi
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In tale prospettiva - ferma restando la libertà delte Camere di commercio di definire le
modalità ritenute più appropriate e considerate le finalità della disposizione- le iscrizioni

Va, peraltro, chiarito che l'istituzione e la tenuta dell'elenco non prevedono alcuna attività
istruttoria, sotto il profilo amministrativo, da parte delle Cameredi commerciocompetenti. In
b~se all'articolo 10, comma 2, del decreto, infatti, queste ultime sono chiamate
esclusivamente ad acquisire le domande di iscrizione - corredate delle generalità del
produttori e degli utilizzatori di sottoprcdottl, dei loro contatti, nonché della "ttpologla dei
sottoprodotti oggetto di attività" - e a riportare tali dati nell'elenco.Ciò è confermato anche
dalla finalità indicata dal precedente comma 1, che è semplicementequella di "favorire lo
scambio e la cessione dei sottoprodotti".

La possibilità di gestire un residuo quale sottoprodotto e non come rifiuto, dunque, non
dipende in alcun modo, né in positivo né in negativo, dalla esistenzadella documentazione
probatorla previstanel decreto né- tantomeno - dalla iscrizionenell'elenco istituito pressole
Cameredi commercioai sensidell'art. 4, comma3, e dell'art. 10,comma1, del medesimo,che
peraltro rappresentacertamenteun'opportunità per produttori e utilizzatori del sottoprodotto
chieintendano awalersi delle suddette modalità "con cui provare" la sussistenzadei requisiti
richiesti dalla norma.

Tali conclusioni sono reseevidenti, in conformità con le previsionicomunitarie, siadalla ratio
I

de'Iprowedimento in generale,che contiene "criteri indicativi per agevolare la dimostrazione
"della sussistenza dei requisiti" previsti dalla legge,siadalla lettura dell'articolo 4, comma2, del
Imedesimo. Questa disposizioneprecisa, innanzi tutto, come l'intendimento del decreto in
I,

oggetto non sia - né del resto potrebbe esserlo- quello di innovare la disciplina sostanziale
concernente la legittimità della gestione dei sottoprodotti, bensì quello, più circoscritto e
limitato, di indicare "alcune modalità con cui provare" la sussistenzadel requisiti sostanziali
per la qualificabilità di un residuocomesottoprodotto e noncome rifiuto. In secondoluogo,va
evidenziato come la medesimadisposizionechiarisca,al di là di ogni possibiledubbio, che le
suddette modalità di prova non hanno carattere esclusivo, essendosempre ammessa II/a
possibilità di dimostrare, con ogni mezzo ed anche con modalità e con riferimento a sostanze
ed oggetti diversi da quelli precisati nel f ...) decreto, o che soddisfano criteri differenti, che una
sostanza o un oggetto derivante da un ciclo di produzione non è un rifiuto, ma un
sottaprodotto", fermo restandol'obbligo di rispettare i requisiti di impiegoe di qualità previsti
dalle pertinenti normatlvedi settore.

La-quallfica di un materiale come sotto prodotto, dunque non rifiuto, prescinde dalla iscrizione
de1produttore o dell'utllizzato re nel suddetto elenco, essendo di carattere oggettivo e legata
all.~ dimostrazione della sussistenza dei requisiti richiesti dall'articolo 184·bis del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Pertanto, l'iscrizione nell'elenco del produttore o
detl'utlltzzatore, di per sé, non è sufficiente a qualifiçare un residuo come sottoprodotto e,
d'altra parte, la mancata iscrizione non comporta l'immediata inclusione del residuo nel

\

novero dei rifiuti.

contenente le generalità degli operatori interessati a cedere o acquistare residui produttivi da
impiegare, utilmente e legalmente, nell'ambito della propria attività, con finalità conoscitiva e
di mera facilitazione degli scambi.



Il Diretto~~ale
Dott.Ma.,. _rillo

In conclusione, chiarita la natura non abilitante dell'elenco previsto dall'articolo 10 del
decreto, valutata l'assenzadi attività istruttoria e la circostanza che la mancata iscrizione
nell'elenco stesso da parte çlegli operatori non condiziona, né in positivo, né in negativo, la
qualifica del residuo come sottoprodotto, si conferma la libertà delle Cameredi Commerciodi
definire le modalità più efficaci per l'istituzione del suddetto elenco, anche prevedendo una
apposita modulistica standardda utilizzareon-llne, nonché, comeespressamenteammessodal
m~nzionato articolo lO, eventualmente indicando un altro sito internet di riferimento, o
avvalendosidelle collaborazioni istituzionali ritenute necessarie,secondo le proprie valutazioni
di opportunità.

Da ultimo, in merito alla vidimazione delle schede tecniche, la forrnulazlone dell'articolo "S,
comma 6, del decreto risulta, sotto tale profilo, analogaa quella dell'articolo 190 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n.152. Si ritiene, pertanto, che le Camere possano procedere alla
vidimazione delle schedetecniche con le medesimemodalità adottate per i registri di carico e
scaricodi cui alla suddetta disposizione.

Conspecifico riferimento alle modalità di iscrizione,si ritiene utile che le Cameredefiniscano in
modo omogeneo le procedure o la modulistica, tenendo presente che non vi è una codifica
specifica per i sottoprodotti e che, pertanto, l'indicazione della "tiootoçta dei sottoprodotti
09,getto di attività" dovrebbe essere effettuata per rnacrocategorle o con sintetiche
informazioni descrittive. In considerazionedella natura dinamicadella fattispecie, è necessario
consentire l'aggiornamento dei dati e la possibilità di cancellazionedall'elenco.

La consultazione degli elenchi potrebbe invece essere effettuata, come espressamente
previsto dall'articolo 10 del decreto, anche su un unico sito internet, indicato dalle Camere,
con l'unica accortezza di consentire la possibilità di visionare i dati secondo la ripartizione
territoriale di riferimento e, in particolare, rendendo percettibile l'iscrizione di ciascuno dei
produttori o utilizzatori all'elenco della singola Camera di commercio territorialmente
competente, dal momento cheè a ciascunadi esseche è giuri(jicamente intestata la funzione.

all'elenco vanno presentate dal legale rappresentante dell'impresa (o anche da un suo
procuratore generale o speciale) presso le Camere di commercio territorialmente competenti.
In particolare, la identificazione di queste ultime va effettuata avendo riguardo all'ubicazione
dell'unità produttiva dell'impresa interessata alla produzione o all'utilizzo del sottoprodotto.
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Le iscrizioni all'elenco vanno presentate alle Camere di commercio dal legale
rappresentante dell'impresa o da un suo procuratore generale o speciale; la Camera di
commercio competente è quella delle province dove sono ubicati gli impianti.

L'iscrizione nell'elenco del produttore o dell'utilizzatore, di per sé, non qualifica un
residuo come sottoprodotto e, d'altra parte, la mancata iscrizione non comporta l'immediata
inclusione del residuo nel novero dei rifiuti. La qualifica di un materiale come sottoprodotto,
dunque non rifiuto, prescinde dalla iscrizione del produttore o dell'utilizzatore nel suddetto
elenco, essendo di carattere oggettivo e legata alla dimostrazione della sussistenza dei requisiti
richiesti dall'articolo 184-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

La nota del Ministero chiarisce, in particolare, che l'istituzione dell' elenco di cui all' artA,
comma 3 del Regolamento, non rappresenta un requisito abilitante per i produttori e gli
utilizzatori di sottoprodotti, ma prevede la realizzazione di un contenitore delle generalità degli
operatori interessati a cedere o acquistare residui produttivi da impiegare, utilmente e
legalmente, nell'ambito della loro attività, con finalità conoscitiva e di mera facilitazione degli
scambi, come indicato nel successivo art. l O comma 1.

Si dà seguito alla comunicazione del 10 marzo u.s. (Prot,4704) per trasmettere la nota
esplicativa del Ministero dell'ambiente del 3 marzo u.s., recante chiarimenti in merito al
Regolamento "Criteri indicativi per agevolare la dimostrazione della sussistenza dei requisiti
per la qualifica dei residui di produzione come sottoprodotti e non come rifiuti" e ai relativi
adempimenti delle Camere di commercio.

Oggetto: Regolamento recante Criteri indicativi per agevolare la dimostrazione della
sussistenza dei requisiti per la qualifica dei residui di produzione come sottoprodotti e
non come rifiuti - elenco pubblico istituito presso le Camere di commercio
territorialmente competenti - Circolare Ministero dell 'Ambiente del 3 marzo 2017

- Dr.ssa Ilde Gaudiello

c.a. - Dr. Mariano Grillo
Direttore Generale

Al Ministero dell' Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare
DIGRIN
ROMA

c.a. - Segretari Generali
- Responsabili Ufficio Ambiente

VIAPEC

Alle
Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura
LORO SEDI

Area Legale e amministrativa
EMT/amb
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IL VICE SEGRETARIO GENERALE
Marco Conte

Cordiali saluti

Sarà cura di Unioncamere informare direttamente il Ministero dell'Ambiente e le
Camere di Commercio circa l'avvenuta attivazione del sito www.elencosottoprodotti.it.

La scrivania telematica per effettuare l'iscrizione, però, non potrà essere disponibile
prima della seconda metà di aprile. Le Camere di commercio potranno consultare le
posizioni di loro competenza dal portale Ecocamere.

Il sito sarà pubblicato nei prossimi giorni con una sezione informativa sul nuovo
Regolamento; a partire da tale data le Camere di commercio potranno quindi inserire nel loro
sito un link a wwww.elencosottoprodotti.it.

Ecocerved metterà, quindi a disposizione delle imprese interessate, tramite il sito
www.elencosottoRrodotti.it, un'applicazione che consentirà direttamente l'iscrizione all'elenco
delle unità locali che producono e riutilizzano sottoprodotti; tramite il sito verrà resa possibile
la pubblicazione e la consultazione degli elenchi camerali secondo le specifiche fornite nella
nota del Ministero dell'Ambiente. L'applicazione, accessibile con firma digitale, consentirà il
recupero dei dati dell'impresa e delle sue unità locali dal Registro Imprese e la verifica dei
poteri del firmatario.

Al fine di consentire alle Camere di commercio di assolvere a quanto richiesto dal
Regolamento con il minore impatto possibile sulle loro attività, Unioncamere ha chiesto alla
società Ecocerved di mettere a punto una soluzione per l'istituzione dell'elenco che, in
considerazione dell'assenza di un obbligo di istruttoria, non preveda un impegno in capo alle
Camere di commercio anche grazie al ricorso a strumenti telematici.

Il Ministero, inoltre, chiarisce che la consultazione dell' elenco di cui all' art. l O del
Regolamento possa avvenire anche attraverso un unico sito internet indicato dalle Camere,
purché si consenta la possibilità di visionare i dati secondo la ripartizione territoriale di
riferimento e, in particolare, rendendo evidente l'iscrizione di ciascuno dei produttori o
utilizzatori all'elenco della singola Camera di commercio territorialmente competente.

In merito alla vidimazione delle schede tecniche, la formulazione dell'articolo 5,
comma 6, del decreto risulta, sotto tale profilo, analoga a quella dell'articolo 190 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n.152. Si ritiene, pertanto, che le Camere possano procedere alla
vidimazione delle schede tecniche con le medesime modalità adottate per i registri di carico e
scarico di cui alla suddetta disposizione.

L'istituzione e la tenuta dell'elenco non prevedono alcuna attività istruttoria, sotto il
profilo amministrativo ambientale, da parte delle Camere di commercio competenti. In base
all'articolo lO, comma 2 del decreto, infatti, queste ultime sono chiamate esclusivamente ad
acquisire le domande di iscrizione - corredate delle generalità dei produttori e degli utilizzatori
di sottoprodotti, dei loro contatti, nonché della "tipologia dei sottoprodotti oggetto di attività" -
e a riportare tali dati nell' elenco.


